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Non puoi tornare indietro e cambiare l’inizio, ma 
puoi iniziare dove sei e cambiare il finale” 
C.S.Lewis 
 
E’ iniziato un nuo-
vo capitolo della 
nostra storia. Di 
scossoni e cam-
biamenti in que-
sto 2019 ce ne 
sono stati tanti. 
Come ogni volta, 
quando si decide 
di cambiare, biso-
gna avere il corag-
gio e il tempismo 
di lasciarsi il pas-
sato alle spalle e 
proiettare pensie-
ri ed energie verso il futuro. Ecco il senso del pen-
siero rubato a C.S.Lewis, che tra gli altri, ha scritto 
i vari capitoli delle Cronache di Narnia. Romanzi 
favolistici che però ben descrivono le sfaccettature 
degli animi umani. 
Non si può tornare indietro e cambiare le scelte 
fatte, probabilmente non sarebbe nemmeno giu-
sto: questo farebbe perdere  di valore il senso del 
nostro libero arbitrio. La possibilità di scegliere e 
commettere degli errori, di imparare da questi e 
ripartire ogni volta con nuova energia. 
Energia, passione, attaccamento: questo è ciò che 
stiamo cercando di sviscerare da questo inizio di 
stagione un po’ discontinuo. I risultati, i numeri, in 
fin dei conti, entità astratte che diventano invece 
termini di paragone reali e ineluttabili, ai quali non 
ci si può sottrarre nel confronto con la realtà. I nu-
meri, ecco, quelli sono stati la causa scatenante 
del cambio di guida tecnica. Abbiamo salutato An-
tonio Talarico con la consapevolezza di aver perso 
un uomo vero e un tecnico con un grande talento, 

che siamo certi sentiremo nominare nelle crona-
che di altre avventure di successo. Ma, continuan-
do il discorso ripartendo da dove abbiamo iniziato, 

non si può tornare 
indietro. Ora nei 
nostri occhi c’è il 
futuro di questa 
stagione, affidato 
alle cure di Rober-
to Frino. Non c’è 
bisogno di molte 
parole per presen-
tarlo, è uscito vin-
cente nella scorsa 
annata con il Ver-
bania e ha sbattu-
to la porta 
all’immobilismo di 
fronte al ricono-

scimento del suo operato. In lui abbiamo trovato 
un grande entusiasmo, che deve riuscire a tra-
smettere anche ai nostri ragazzi che oggi, scendo-
no in campo contro un’avversaria da non sottova-
lutare. Oggi e da oggi bisogna inserire la marcia 
giusta. Ciò che è stato latente fino ad ora, è ora 
che si manifesti in tutto il suo valore. Perché que-
sta squadra ha grandi valori. Tutto riparte 
dall’ultima duellante nella cavalcata vincente che 
ci ha portati fino in serie D. Tutto ritorna, dicono, 
ma indietro non si torna. I Blues hanno bisogno di 
trovare se stessi e devono farlo ora. L’obiettivo è 
ancora raggiungibile, in questo campionato ricco 
di equilibrio. 
Torniamo a lottare per un sogno, come quel motto 
di Disney che ha caratterizzato un’epica vittoria: se 
puoi sognarlo puoi farlo. Ripartiamo da qui, oggi. 
Torniamo tutti insieme a sognare. 
 
#weareblues #sepuoisognarlopuoifarlo 

INDIETRO NON SI TORNA 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
10^ANDATA 

STRESA - LG TRINO 

T 
redicesima giornata di andata ed ultimo im-
pegno interno del 2019 per lo Stresa che 
presenta in panchina il nuovo allenatore 

Roberto 
Frino, su-
bentrato 
ad Anto-
nio Talari-
co , come 
è già suc-
cesso nel 
marzo 
2015 in 
Prima ca-
tegoria 
alla Castel-
lettese. I 
ticinesi 
sono stati 
una delle 
squadre 
che ha allenato, oltre all’Arona a più riprese e  con 
cui ha disputato la sua lunga carriera da portiere, 
Sestese, Sparta Novara, Sanmauriziese, Briga,  Verba-
nia, dove è arrivato 
nel dicembre del 2017 
e dopo un  settimo 
posto, ha guidato i 
biancocerchiati alla 
vittoria del campiona-
to di Eccellenza. Il de-
butto al “Forlano” 
avverrà contro il Tri-
no, penultimo in clas-
sifica con 10 punti, 
conquistati vincendo 
2-1 con La Pianese, 3-
2 contro La Biellese e 
3-1 a Borgomanero. 
Un solo pareggio, 3-3,  
ottenuto alla prima giornata a Villeneuve, contro 
l’attuale capolista Aygreville. Poi solamente sconfit-

te, sette di fila dalla terza alla nona giornata:  a Bor-
garo, in casa con la Ro. Ce., due pesanti pokerissimi, 
a Rivoli e fra le mura amiche contro il Baveno, 5-3 a 

Borgovercelli, 0-2 
interno col Pont 
Donnaz e 4-1 subì-
to a Valdengo. 
Domenica scorsa 
l’ultima, 1-7 con-
tro l’Alicese Oriz-
zonti. La difesa 
con 38 reti è la più 
battuta di tutta 
l’Eccellenza pie-
montese. Sono 
invece 17 i gol 
finora segnati, 6 
dall’attaccante 
Mario Erbini,  ven-
tottenne punta 
siciliana che ha 
vestito la maglia 

della squadra della sua città natale, Mazara Del Vallo, 
poi quella della Vigor Lamezia, del Ribera, del Marsa-
la, prima dell’approdo in Piemonte nell’estate 2014 a 

Gassino, poi Bra, 
Corneliano Roero. 
A dicembre 2016 il 
ritorno in Sicilia al 
Selinunte, l’estate 
successiva di nuo-
vo con i rossoblu 
cuneesi, dove ha 
giocato gli ultimi 
due campionati, 
segnando 37 reti e 
nella scorsa sta-
gione è stato an-
che compagno di 
squadra del cen-
trocampista dei 

borromaici Giovanni Campanaro. E’ stato promosso 
dalla Juniores l’allenatore Roberto Gioia, che 

PAGINA  2 



PAGINA  3 

nell’ultimo terzo dello scorso torneo ha coadiuvato 
Stefano Sora. Rispetto allo scorso campionato con-
cluso in dodicesima posizione con 35 punti e otte-
nendo una salvezza in extremis, sono rimasti i difen-
sori Marco Ca-
pelli (1991), 
Gianluca Cico-
gna (2001), 
Matteo Pane 
(1991), i cen-
trocampisti An-
drea Arnone 
(2000), Andrea 
Birolo (2001). 
Sono stati pro-
mossi dalla Ju-
niores il portie-
re Daniele Fi-
stolera (2000), 
il difensore I-
smael Bouche-
fra (2001), Ni-
colò Munda (2000), gli attaccanti diciassettenni Luca 
Abbate ed Edoardo Osenga, il diciottenne Francesco 
Ajaraam. E’ rientrato dal prestito alla Pro Palazzolo 
Mikele Veliu (1999). 
Lungo l’elenco dei nuovi 
arrivati: dopo 3 anni è 
tornato il portiere Gre-
gorio Bagnis (1996) a 
Stresa per 3 mesi nel 
2016, dal Ciserano è 
giunto il ventenne por-
tiere domese Andrea 
Chiovenda cresciuto 
nella Pro Vercelli, in di-
fesa sono arrivati Alber-
to Di Pierri (1999) dal 
Campobasso, Alberto 
Schettino (1984) dalla 
Ro.Ce., il 
trentacinquenne came-
runense Jean Paul Ngas-
sieu Kameni, a rinforza-
re il centrocampo sono 
stati ingaggiati Simone 
Bissacco (1990) dal Pi-
nerolo, Edoardo Cino (1998) dal Borgovercelli, Andre-
a Guala (2002) dalla Juniores del Casale, l’italo ivoria-
no Alessio Margaglio (1996) ex di Ozzano, Pro Vercel-

li, Casale, Valenzana, Parma, Pro Patria, Vis Pesaro, 
Oltrepovoghera, Junior Calcio Pontestura e Robbio, il 
trentottenne Riccardo Molina svincolato dal Vigeva-
no. In attacco è giunto Paolo Scutti, classe 1988, dal 

Volpiano, cre-
sciuto nel Tori-
no e poi espe-
rienze con Biel-
lese, Canavese, 
Gozzano, Lava-
gnese, Ivrea, 
Orizzonti Uni-
ted e Rivarole-
se. A condurre 
la campagna 
acquisti è stato 
il nuovo diret-
tore sportivo 
Manuel Lucchi-
ni, che ha sosti-
tuito Francesco 
Ristagno, che 

dopo 3 anni ha lasciato la società del presidente Giu-
seppe Buffa per arrivare a Stresa a fare il direttore 
generale. E’ lui un altro ex della partita che si aggiun-

ge ad Amos Agnesina, 
34 presenze e 6 reti a 
Trino nel 2016-17, e a 
Roberto Menabò, che a 
causa della squalifica 
per una giornata, non 
potrà essere, assieme a 
Niang,  della contesa, 
che vedrà i vercellesi 
giocare per la quinta 
volta al “Forlano”, dove 
non hanno mai vinto: 
due pareggi (0-0 il 26 
aprile 1987 e 1-1 il 21 
febbraio 1988) e 2 suc-
cessi Blues (1-0 il 5 
marzo 1989 e 2-1 nello 
scontro al vertice della 
notte stellare datata 5 
aprile 2018), a cui si 
aggiunge quello per 3-0 
a Baveno  nella gelida 

domenica 15 gennaio 2017. 
 

Andrea Marguglio 
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